
 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIORGIO MASSIMILIANO GASCO - É nato a Torino il 3 ottobre 1952. Risiede a Mestre. 

Giornalista professionista dal 1984. Ha iniziato l'attività giornalistica nel 1976, collaborando con 

“La Voce del Popolo”, l'allora settimanale della Diocesi di Torino. L'anno successivo è stato 

chiamato da “La Stampa” per operare quotidianamente nella sede della redazione di Alessandria alla 

realizzazione del fascicolo provinciale coprendo anche un'area a ridosso del capoluogo con la 

qualifica di corrispondente. In un anno di permanenza, si è occupato di cronaca (amministrativa e 

nera) e sport. 

 Nel 1977 è stato assunto dal “Diario di Venezia” dall'allora direttore Roberto Giardina. 

 Per tre anni si è occupato di tutti gli aspetti della cronaca veneziana, anche politica, mantenendo nel 

frattempo la collaborazione con “La Stampa” di Torino. Al termine dell'esperienza editoriale del 

“Diario” ha avviato una collaborazione con “Espansione” e “Italia Oggi” con articoli di carattere 

economico riguardanti il Veneto. 

Dal 1982, fino al 1986, ha lavorato alla “Gazzetta di Mantova” nella redazione attualità economica 

e politica, continuando a mantenere residenza e contatti quotidiani con il Veneto, avviando una 

collaborazione con il “Gazzettino”. In quei cinque anni, ha prestato attività anche alla “Gazzetta di 

Modena” e alla “Gazzetta di Carpi”, due quotidiani a testata autonoma, allora appartenenti al 

Gruppo Mondadori. 

Nel 1987 è stato assunto dall'allora direttore Giorgio Lago, al “Gazzettino” nella parte generale del 

quotidiano, per seguire gli avvenimenti di politica nazionale e regionale (partiti, Consiglio e Giunta 

regionale) nel fascicolo dedicato al Nordest. Ha compiuto numerosi viaggi all'estero, come inviato, 

al seguito di delegazioni regionali e imprenditoriali spesso in visita alle istituzioni europee. 

É stato prima vice capo servizio, poi caposervizio e vice caporedattore come responsabile dei settori 

politica, esteri, economia. Dopo quasi 30 anni trascorsi al “Gazzettino”, dal primo gennaio 2017 è 

in pensione. 

É stato consigliere regionale dell'Ordine dei Giornalisti del Veneto, per due mandati, dal 1995 al 

2001, prima come tesoriere, poi come segretario. É stato rieletto all'Ordine nell'ottobre 2017 e gli è 

stata assegnata la delega alla formazione. 

 


